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Contributo a fondo perduto a favore dei soggetti 
titolari di reddito d’impresa e di lavoro autonomo, 
titolari di partita IVA. IMPORTO: non inferiore a 
1000 euro per le persone fisiche e a 2000 euro per 
i soggetti diversi dalle persone fisiche
- contributo spetta esclusivamente ai soggetti 
con ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) 
e b);
- a condizione che l’ammontare del fatturato e dei 
corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore 
ai 2/3 dell’ammontare del fatturato e dei 
corrispettivi del mese di aprile 2019;
Non spetta a: 
- soggetti la cui attività risulti cessata alla data di 
presentazione dell'istanza, 
- agli enti pubblici di cui all’articolo 74, 
- ai soggetti di cui all’articolo 162-bis TUIR,
- contribuenti che hanno diritto alla percezione 
delle indennità di 600 euro varata dal Dl Cura-
Italia;

ART. 25 
CONTRIBUTO A 

FONDO PERDUTO 
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Per l’anno 2020, dall'imposta lorda sul 
reddito delle persone fisiche si detrae un 
importo pari al 20 per cento della somma 
investita dal contribuente nel capitale 
sociale di una o più società di capitali 
(escluse banche, intermediari finanziari e 
assicurazioni).
L'investimento massimo detraibile ai sensi 
del comma 1, non può eccedere l'importo 
di euro 2.000.000. 

L'ammontare, in tutto o in parte, non 
detraibile nel periodo d'imposta di 
riferimento può essere portato in 
detrazione dall'imposta sul reddito delle 
persone fisiche nei periodi d'imposta 
successivi, ma non oltre il terzo. La 
distribuzione di riserve da parte 
dell’Emittente prima del 1° gennaio 2024 
comporta la decadenza dal beneficio e 
l’obbligo del contribuente di restituire 
l’importo, unitamente agli interessi legali.

ART. 26  
RAFFORZAMENTO 
PATRIMONIALE DELLE 
IMPRESE DI MEDIE 
DIMENSIONI
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Ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o 
professione, con ricavi o compensi non superiori 
a 5 milioni di euro , spetta un credito d’imposta 
nella misura del 60 % dell'ammontare mensile del 
canone di locazione , di leasing o di concessione 
di immobili ad uso non abitativo destinati allo 
svolgimento dell’attività industriale, 
commerciale, artigianale, agricola, di interesse 
turistico o all'esercizio abituale e professionale 
dell’attività di lavoro autonomo. 

ART.28 - CREDITO

D’IMPOSTA PER I CANONI

DI LOCAZIONE DEGLI

IMMOBILI A USO NON

ABITATIVO E AFFITTO

D’AZIENDA
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Per i mesi di maggio, giugno e luglio 
2020, l’Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente riduce con 
proprio provvedimento la spesa 
sostenuta dalle utenze elettriche 
connesse in bassa tensione diverse dagli 
usi domestici, con riferimento alle voci 
della bolletta identificate come 
"trasporto e gestione del contatore" e 
«oneri generali di sistema»

ART. 30 RIDUZIONE 
DEGLI ONERI DELLE 
BOLLETTE ELETTRICHE 
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Per sostenere le start up innovative, anche 
attraverso nuove azioni volte a facilitare 
l’incontro tra le stesse imprese e gli ecosistemi 
per l'innovazione, per l’anno 2020 sono destinati 
110 milioni di euro per la concessione alle start 
up innovative di agevolazioni nella forma del 
contributi a fondo perduto finalizzate anche (10 
milioni) all’acquisizione di servizi prestati da 
parte di incubatori, acceleratori, innovation hub, 
business angels e altri soggetti pubblici o privati 
operanti per lo sviluppo di imprese innovative.

Al «Fondo di sostegno al venture capital», sono 
assegnate risorse aggiuntive pari a 200 milioni di 
euro finalizzate a sostenere investimenti nel 
capitale, anche tramite la sottoscrizione di 
strumenti finanziari partecipativi nonché 
ulteriori processi di investimento mediante 
l’erogazione di finanziamenti agevolati, la 
sottoscrizione di obbligazioni convertibili, o altri 
strumenti finanziari di debito che prevedano la 
possibilità del rimborso dell’apporto effettuato, a 
beneficio esclusivo delle start-up innovative. 

ART. 38  
RAFFORZAMENTO 
DELL’ECOSISTEMA 

DELLE START UP 
INNOVATIVE 
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Non è dovuto il versamento del saldo 
dell’imposta regionale sulle attività 
produttive relativa al periodo di imposta 
in corso al 31 dicembre 2019, fermo 
restando il versamento dell’acconto 
dovuto per il medesimo periodo di 
imposta. 

Non è altresì dovuto il versamento della 
prima rata dell’acconto dell’imposta 
regionale sulle attività produttive 
relativa al periodo di imposta successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2019.

Si applica soltanto agli operatori che 
abbiano ricavi o fatturato non superiori 
a 250 milioni di euro nel periodo 
d’imposta precedente a quello in corso 
alla data di entrata in vigore del 
decreto-legge. 

ART. 24 DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI 
VERSAMENTO 
DELL'IRAP 
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La norma dispone l’Incremento della 
dotazione del Fondo nazionale per il 
sostegno all’accesso alle abitazioni in 
locazione di ulteriori 140 milioni di euro 
per l’anno 2020. 

ART. 29 INCREMENTO 
FONDO PER IL 

SOSTEGNO ALLE 
LOCAZIONI
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Invitalia S.p.A. è autorizzata ad iscrivere 
esclusivamente nelle proprie scritture 
contabili patrimoniali gli eventuali 
decrementi conseguenti alle operazioni 
immobiliari di razionalizzazione e 
dismissione poste in essere, anche 
attraverso società di nuova costituzione 
o a controllo pubblico anche indiretto. 

ART. 47               
AGENZIA NAZIONALE 
PER L’ATTRAZIONE 
DEGLI INVESTIMENTI E 
LO SVILUPPO 
D’IMPRESA S.P.A. –
INVITALIA
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La norma prevede l’erogazione di aiuti sotto 
forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili 
o agevolazioni fiscali alle imprese, a condizione 
che gli stessi rientrino fra quelli approvati dalla 
Commissione europea e rispettino le condizioni 
dettate dalla Commissione europea.

Gli aiuti possono essere concessi sotto forma di 
sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di 
pagamento o in altre forme, quali anticipi 
rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni, a 
condizione che il valore nominale totale di tali 
misure rimanga al di sotto del massimale di 800 
000 euro per impresa; tutti i valori utilizzati 
devono essere al lordo di qualsiasi imposta o altro 
onere. 

Gli aiuti non possono superare l’importo di 
120.000 euro per ogni impresa attiva nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura e 100.000 euro per 
ogni impresa attiva nella settore della produzione 
primaria di prodotti agricoli. Tutti i valori utilizzati 
sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere.

ART. 54                       
AIUTI SOTTO FORMA DI 
SOVVENZIONI DIRETTE, 
ANTICIPI RIMBORSABILI 

O AGEVOLAZIONI 
FISCALI 
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La norma prevede la possibilità da parte 
delle Regioni, delle Province autonome, 
degli altri enti territoriali e delle Camere 
di commercio di adottare misure di 
aiuto, a valere su risorse proprie, per 
finalità di ricerca e sviluppo utile a 
fronteggiare gli effetti derivanti dalla 
attuale emergenza COVID 19.

I predetti aiuti sono concessi a favore 
delle imprese sotto forma di 
agevolazioni dirette, anticipi 
rimborsabili o agevolazioni fiscali.

Il beneficiario dell’aiuto si impegna a 
concedere licenze non esclusive a 
condizioni di mercato non 
discriminatorie a terzi nel SEE.

ART. 57 AIUTI ALLE 
IMPRESE PER LA 
RICERCA E LO 
SVILUPPO IN MATERIA 
DI COVID-19
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La norma consente a Regioni e Provincie 
autonome di erogare aiuti agli investimenti 
per la costruzione o il miglioramento delle 
infrastrutture di prova e upscaling
necessarie per sviluppare, provare e 
ampliare di scala, fino alla prima 
applicazione industriale prima della 
produzione in serie, prodotti connessi al 
COVID-19.

Gli aiuti sono concessi sotto forma di 
sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o 
agevolazioni fiscali.

ART. 58                        
AIUTI ALLE IMPRESE PER 

GLI INVESTIMENTI PER 
LE INFRASTRUTTURE DI 

PROVA E UPSCALING
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La norma consente a Regioni e 
Provincie autonome di erogare 
aiuti alle imprese agli investimenti 
per la produzione di prodotti 
connessi al COVID-19

Gli aiuti sono concessi sotto forma 
di sovvenzioni dirette, anticipi 
rimborsabili o agevolazioni fiscali

ART. 59                      
AIUTI ALLE IMPRESE 
AGLI INVESTIMENTI 
PER LA PRODUZIONE 
DI PRODOTTI 
CONNESSI AL COVID-19
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La norma consente a Regioni e Provincie 
autonome di concedere aiuti di Stato sotto 
forma di sovvenzioni per il pagamento dei 
salari dei dipendenti per evitare i 
licenziamenti durante la pandemia di 
COVID-19

La sovvenzione per il pagamento dei salari 
viene concessa per un periodo non 
superiore a dodici mesi a decorrere dalla 
domanda di aiuto ovvero dalla data di inizio 
dell’imputabilità della sovvenzione se 
anteriore, per i dipendenti che altrimenti 
sarebbero stati licenziati a seguito della 
sospensione o della riduzione delle attività 
aziendali dovuta alla pandemia di COVID-19 
e a condizione che il personale che ne 
beneficia continui a svolgere in modo 
continuativo l’attività lavorativa durante 
tutto il periodo per il quale è concesso 
l’aiuto. L’imputabilità della sovvenzione per 
il pagamento dei salari può essere 
retrodatata al 1° febbraio 2020.

ART. 60                                 
AIUTI SOTTO FORMA DI 

SOVVENZIONI PER IL 
PAGAMENTO DEI SALARI 

DEI DIPENDENTI PER 
EVITARE I LICENZIAMENTI 

DURANTE LA PANDEMIA DI 
COVID-19
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La norma riconosce ai soggetti esercenti 
attività d'impresa, arte o professione in 
luoghi aperti al pubblico un credito d'imposta 
in misura pari all’80 % delle spese per 
investimenti, per un massimo di 80.000 euro, 
sostenute nel 2020 in relazione agli interventi 
necessari per far rispettare le prescrizioni 
sanitarie e le misure di contenimento contro 
la diffusione del virus COVID-19

Tra gli interventi rimborsabili sono compresi 
quelli edilizi necessari per il rifacimento di 
spogliatoi e mense, per la realizzazione di 
spazi medici, ingressi e spazi comuni, per 
l’acquisto di arredi di sicurezza, nonché in 
relazione agli investimenti in attività 
innovative, ivi compresi quelli necessari ad 
investimenti di carattere innovativo quali lo 
sviluppo o l’acquisto di strumenti e 
tecnologie necessarie allo svolgimento 
dell’attività lavorativa e per l’acquisto di 
apparecchiature per il controllo della 
temperatura dei dipendenti e degli utenti. 

ART.120 
CREDITO D'IMPOSTA 
PER L’ADEGUAMENTO 
DEGLI AMBIENTI DI 
LAVORO
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La norma introduce l’aliquota 
agevolata IVA del 5% sulle 
cessioni di mascherine e di altri 
dispositivi medici e di protezione 
individuale.
La norma accorda, altresì, in via 
transitoria, l’esenzione dall’Iva 
alle cessioni di tali beni fino al 31 
dicembre 2020, con diritto alla 
detrazione dell’imposta pagata 
sugli acquisti e sulle importazioni 
di beni e servizi afferenti dette 
operazioni esenti.

ART. 124 
RIDUZIONE ALIQUOTA IVA 
PER LE CESSIONI DI BENI 
NECESSARI PER IL 
CONTENIMENTO E LA 
GESTIONE DELLA EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA                   
DA COVID-19
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Ai soggetti esercenti attività d’impresa, 
arti e professioni, agli enti non 
commerciali, compresi gli enti del Terzo 
settore e gli enti religiosi civilmente 
riconosciuti, spetta un credito d'imposta 
in misura pari al 60 per cento delle spese 
sostenute nel 2020 per la sanificazione 
degli ambienti e degli strumenti 
utilizzati, nonché per l'acquisto di 
dispositivi di protezione individuale e di 
altri dispositivi atti a garantire la salute 
dei lavoratori e degli utenti. Il credito 
d’imposta spetta fino ad un massimo di 
60.000 euro per ciascun beneficiario, nel 
limite complessivo di 200 milioni di euro 
per l’anno 2020.

ART.125
CREDITO D'IMPOSTA PER LA

SANIFICAZIONE E L’ACQUISTO DI

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
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La norma proroga i termini di ripresa della riscossione dei versamenti 
relativi alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, 
alle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, all’imposta sul 
valore aggiunto e ai contributi previdenziali e assistenziali, nonché ai 
premi per l’assicurazione obbligatoria, sospesi per i mesi di aprile 2020 e di 
maggio 2020 a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, arte o 
professione e degli enti non commerciali con attività colpita dal Covid. La 
norma prevede che i predetti versamenti vengano effettuati in unica 
soluzione entro il 16 settembre 2020 (in luogo del 30 giugno 2020) ovvero al 
massimo in quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della 
prima rata entro il 16 settembre 2020 (in luogo del mese di giugno 2020).

Inoltre, la norma dispone in favore dei soggetti con ricavi o compensi non 
superiori a 400.000 euro nel periodo di imposta precedente a quello in 
corso alla data del 17 marzo 2020, il non assoggettamento dei ricavi e dei 
compensi percepiti nel periodo compreso tra il 17 marzo 2020 e il 31 maggio 
2020 alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte del 
sostituto d'imposta, con  possibilità di versare le ritenute d’acconto, 
oggetto della sospensione, in unica soluzione entro il 16 settembre 2020 (in 
luogo del 31 luglio 2020) ovvero al massimo in quattro rate mensili di pari 
importo, con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020 (in 
luogo del mese di luglio 2020).

La norma proroga inoltre il termine di ripresa della riscossione dei 
versamenti sospesi a favore degli operatori nazionali di numerosi settori 
colpiti dall'emergenza da Covid-19 dalla data del 31 maggio 2020 al 16 
settembre 2020, con rateizzazione al massimo in quattro rate mensili a 
partire dalla medesima data del 16 settembre 2020. 

ART. 126 
PROROGA DEI 

TERMINI DI 
RIPRESA DELLA 

RISCOSSIONE DEI 
VERSAMENTI 

SOSPESI
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L’articolo introduce una misura di carattere 
strutturale volta ad incentivare gli 
investimenti, sia in capitale di rischio sia in 
capitale di debito, nell’economia reale e, in 
particolare, nel mondo delle società non 
quotate, potenziando la capacità dei piani di 
risparmio a lungo termine (PIR) di convogliare 
risparmio privato verso il mondo delle imprese.
La norma tende a convogliare in maniera 
consistente gli investimenti verso imprese di 
minori dimensioni concedendo la possibilità, 
agli investitori, di costituire un secondo PIR 
con dei vincoli di investimento più specifici.
Tra gli investimenti qualificati, oltre agli 
strumenti finanziari, sono quindi incluse anche 
fonti di finanziamento, alternative al canale 
bancario, quali la concessione di prestiti e 
l’acquisizione dei crediti delle imprese a cui il 
piano è rivolto

ART. 136 
INCENTIVI PER GLI 
INVESTIMENTI 
NELL’ECONOMIA 
REALE
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La disposizione prevede la riproposizione 
della rivalutazione del valore delle 
partecipazioni non negoziate e dei 
terreni, per i beni posseduti al 1° luglio 
2020. 
Le aliquote della predetta imposta 
sostitutiva sono stabilite nella misura 
dell’11 per cento:
- sia per le partecipazioni che, alla data 
del 1° luglio 2020, risultano qualificate ai 
sensi dell’art. 67, comma 1, lett. c), del 
TUIR, sia per le partecipazioni non 
qualificate;
- sia per i terreni edificabili e con 
destinazione agricola.

ART. 137 
PROROGA DELLA 

RIDETERMINAZIONE DEL 
COSTO D’ACQUISTO DEI 

TERRENI E DELLE 
PARTECIPAZIONI NON 

NEGOZIATE NEI MERCATI 
REGOLAMENTATI
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La disposizione in commento mira a 
rafforzare le attività di promozione 
dell'adempimento spontaneo degli obblighi 
fiscali da parte dei contribuenti anche alla 
luce del necessario riassetto organizzativo 
dell’amministrazione finanziaria a seguito 
della situazione straordinaria di emergenza 
sanitaria derivante dalla diffusione 
dell’epidemia da COVID-19.

In questa prospettiva, si prevedono, a 
decorrere dal triennio 2020-2022, specifici 
obiettivi volti ad ottimizzare i servizi di 
assistenza e consulenza offerti ai 
contribuenti, favorendo, ove possibile, la 
fruizione online dei servizi stessi e 
migliorando i tempi di erogazione dei 
rimborsi fiscali ai cittadini ed alle imprese 
nell’ottica di garantire maggiore liquidità al 
sistema economico nell’attuale congiuntura 
che si preannuncia molto sfavorevole.

ART. 139                     
RAFFORZAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ DI PROMOZIONE 
DELL’ADEMPIMENTO 
SPONTANEO DA PARTE DEI 
CONTRIBUENTI E ORIENTAMENTO 
DEI SERVIZI OFFERTI DALLE 
AGENZIE FISCALI A SEGUITO 
DELL’EMERGENZA SANITARIA 
DERIVANTE DALLA DIFFUSIONE 
DELL’EPIDEMIA DA COVID-19
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La norma proroga fino al 1° gennaio 2021 
la non applicazione delle sanzioni nei 
confronti degli operatori che non sono in 
grado di dotarsi entro il 1° luglio 2020 di 
un registratore telematico, ovvero di 
utilizzare la procedura web messa a 
disposizione dall’Agenzia delle Entrate.
La norma prevede anche lo slittamento –
sempre al 1° gennaio 2021 – del termine di 
adeguamento dei registratori telematici 
per la trasmissione telematica dei dati 
dei corrispettivi giornalieri 
esclusivamente al Sistema tessera 
sanitaria.
Resta fermo l’obbligo, per tali soggetti, di 
emettere scontrini o ricevute fiscali, 
registrare i corrispettivi e trasmettere 
telematicamente con cadenza mensile 
all’Agenzia delle Entrate i dati dei 
corrispettivi giornalieri.

ART. 140 
MEMORIZZAZIONE E 

TRASMISSIONE 
TELEMATICA DEI DATI DEI 

CORRISPETTIVI 
GIORNALIERI
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In considerazione del periodo 
emergenziale in atto, con la finalità di 
immettere liquidità nel sistema 
economico anche a favore delle famiglie, 
la norma consente di effettuare i 
rimborsi, nei confronti di tutti i 
contribuenti senza applicare la 
procedura di compensazione.

ART. 145 
SOSPENSIONE DELLA 

COMPENSAZIONE TRA 
CREDITO D’IMPOSTA E 

DEBITO ISCRITTO A RUOLO 
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In considerazione della situazione di crisi 
connessa all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, la disposizione intende 
incrementare la liquidità delle imprese, 
favorendo lo smobilizzo dei crediti tributari 
e contributivi attraverso l’istituto della 
compensazione (modello F24).

A tal fine, a decorrere dall’anno 2020 è 
elevato da 700 mila euro a 1 milione di euro 
il limite annuo dei crediti compensabili 
attraverso il richiamato istituto della 
compensazione, ovvero rimborsabili in 
conto fiscale.

ART. 147
INCREMENTO DEL 
LIMITE ANNUO DEI 
CREDITI COMPENSABILI 
TRAMITE MODELLO F24
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La norma introduce:
-la proroga al 16 settembre 2020 il versamento della 
prima o unica rata relativa alle adesioni sottoscritte, 
dei versamenti relativi alle mediazioni, alle 
conciliazioni, al recupero dei crediti di imposta e agli 
avvisi di liquidazione per i quali non è applicabile 
l’istituto dell’accertamento con adesione, i cui 
termini di versamento scadono tra il 9 marzo e il 31 
maggio 2020;
-la proroga al 16 settembre 2020 del termine finale 
per la notifica del ricorso di primo grado innanzi alle 
Commissioni tributarie per gli atti di accertamento 
con adesione, degli accordi conciliativi e di 
mediazione, nonché degli avvisi di liquidazione e di 
recupero indicati al comma 1 della norma, i cui 
termini di versamento scadono nel periodo compreso 
tra il 9 marzo 2020 e il 31 maggio 2020.
-una speciale rateazione, senza applicazione di 
ulteriori interessi, applicabile ai versamenti in 
scadenza tra il 9 marzo e il 31 maggio 2020.
I soggetti interessati potranno quindi versare il 
dovuto o in un'unica soluzione oppure in 4 rate 
mensili di pari importo con scadenza il 16 di ciascun 
mese; la prima o unica rata dovrà essere versata 
entro il 16 settembre.

ART. 149 
SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI 

DELLE SOMME DOVUTE A 
SEGUITO DI ATTI DI 

ACCERTAMENTO CON 
ADESIONE, CONCILIAZIONE, 

RETTIFICA E LIQUIDAZIONE E DI 
RECUPERO DEI CREDITI 

D’IMPOSTA
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La norma dispone la sospensione degli 
obblighi derivanti dai pignoramenti presso 
terzi effettuati prima della data di entrata 
in vigore del decreto in commento 
dall’agente della riscossione e dai soggetti 
iscritti all’albo, relativi a  stipendi/pensioni 
e trattamenti assimilati, pignorati, nei 
limiti di legge, dagli stessi soggetti e, in 
pari tempo, sottrae le medesime somme al 
vincolo pignoratizio, consentendo al terzo, 
anche in caso di avvenuta assegnazione da 
parte del giudice, di mettere le predette 
somme a disposizione del debitore.

ART. 152 
SOSPENSIONI DEI 
PIGNORAMENTI 
DELL’AGENTE DELLA 
RISCOSSIONE SU 
STIPENDI E PENSIONI
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La norma dispone differisce dal 31 maggio al 31 
agosto 2020 il termine finale della precedente 
provvedimento di sospensione dell’attività di 
riscossione.
La norma prevede inoltre che:
- per i piani di dilazione in essere alla data dell’8 
marzo 2020 e ai provvedimenti di accoglimento 
emessi con riferimento alle richieste presentate fino 
al 31 agosto 2020, la decadenza del debitore dalle 
rateazioni accordate dall’agente della riscossione e 
gli altri effetti di tale decadenza previsti dalla legge, 
si determinano in caso di mancato pagamento di 
dieci, anziché cinque, rate.
-che il pagamento delle rate della c.d. 
“rottamazione-ter” e del c.d. “saldo e stralcio” in 
scadenza al 28 febbraio e al 31 marzo 2020 e, in 
generale, che il versamento di tutte le rate di tali 
istituti agevolativi in scadenza nell’anno in corso 
possa essere eseguito entro il 10 dicembre 2020. 

ART. 154 
PROROGA DEL 

PERIODO DI 
SOSPENSIONE DELLE 

ATTIVITÀ DELL'AGENTE 
DELLA RISCOSSIONE
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La norma riconosce in favore dei nuclei familiari con un reddito ISEE 
non superiore a 40.000, per servizi offerti in ambito nazionale dalle 
imprese turistico ricettive, un credito, per il periodo d’imposta 
relativo all’anno 2020, per il pagamento dei servizi offerti in ambito 
nazionale dalle imprese turistico ricettive. 
Il credito, utilizzabile da un solo componente per ciascun nucleo 
familiare, è pari a 500 euro per ogni nucleo familiare a 300 euro per i 
nuclei familiari composti da due persone e a 150 euro per quelli 
composti da una sola persona.
Inoltre:
1) le spese debbono essere sostenute in un’unica soluzione ed in 

relazione ai servizi resi da una singola impresa turistico ricettiva 
ovvero da un singolo agriturismo o da un singolo bed & breakfast; 

2) il totale del corrispettivo deve essere documentato da fattura 
elettronica o documento commerciale, con indicazione del codice 
fiscale del soggetto che intende fruire del credito; 

3) il pagamento del servizio deve essere corrisposto senza l’ausilio, 
l’intervento o l’intermediazione di soggetti che gestiscono 
piattaforme o portali telematici diversi da agenzie di viaggio e 
tour operator.  

il credito è fruibile esclusivamente nella misura dell’80 per cento, 
sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto mentre, il restante 20 
per cento è riconosciuto in forma di detrazione d’ imposta in sede di 
dichiarazione dei redditi da parte dell’avente diritto. 

ART. 176 
BONUS 
VACANZE
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Al fine di sostenere il settore turistico 
mediante operazioni di mercato è stato 
istituito un fondo con una dotazione di 50 
milioni di euro per l’anno 2020, finalizzato alla 
sottoscrizione di quote o azioni di organismi 
di investimento collettivo del risparmio e 
fondi di investimento, gestiti da società di 
gestione del risparmio, in funzione di 
acquisto, ristrutturazione e valorizzazione di 
immobili destinati ad attività turistico-
ricettive. 

ART. 178
FONDO TURISMO
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La norma prevede l’esenzione dalla prima rata 
relativa all’anno 2020 dell'imposta municipale 
propria (IMU) per gli immobili adibiti a stabilimenti 
balneari (marittimi, lacuali e fluviali) e per gli 
stabilimenti termali, nonché per gli immobili 
rientranti nella categoria catastale D/2 (alberghi e 
pensioni) e per gli immobili degli agriturismo, dei 
villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei 
rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, 
degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e 
appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei 
residence e dei campeggi, a condizione che i 
proprietari siano anche gestori delle attività.

ART. 177
ESENZIONI

DALL’IMPOSTA

MUNICIPALE PROPRIA-
IMU PER IL SETTORE

TURISTICO
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MISURE PER I 
LAVORATORI
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Modificano Cura Italia: si stabilisce, per i medesimi 
beneficiari, la possibilità di richiedere il trattamento di 
integrazione salariale ordinario e l’assegno ordinario, 
per una durata massima di nove settimane fruibili per 
periodi decorrenti dal 23 febbraio al 31 agosto 2020, 
incrementate di ulteriori cinque settimane nel 
medesimo periodo per i soli datori di lavoro che 
abbiamo interamente fruito il periodo 
precedentemente concesso.

È altresì riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di 
durata massima di quattro settimane di trattamento 
per periodi decorrenti dal 1 settembre 2020 al 31 ottobre 
2020, salvo che per i datori di lavoro del settore 
turistico ed affini per i quali è possibile usufruirne 
anche per periodi antecedenti al 1 settembre. 

Viene poi reintrodotto l’obbligo per i datori di lavoro di 
svolgere la procedura di informazione, la consultazione 
e l’esame congiunto, con le organizzazioni sindacali, 
anche in via telematica, entro i tre giorni successivi a 
quello della comunicazione preventiva.

ART. 68, 69, 70 e 71
MODIFICHE A CIGS, 

CIG, ASSEGNO 
ORDINARIO E CASSA 

IN DEROGA
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Sono previsti specifici congedi per i dipendenti del settore privato, 
portando a trenta giorni il periodo di cui possono fruire i genitori 
lavoratori dipendenti per i figli di età non superiore a 12 anni (per il quale 
è riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione) ed 
estendendo il relativo arco temporale di fruizione sino al 31 luglio 2020. 

I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa. E’ aumentato 
il limite massimo complessivo per l’acquisto di servizi di baby sitting (da 
600 euro a 1200 euro) e tale bonus, in alternativa, può essere utilizzato 
direttamente dal richiedente per l’iscrizione ai servizi socio-educativi 
territoriali, ai centri con funzione educativa e ricreativa e ai servizi 
integrativi o innovativi per la prima infanzia. La fruizione di detto bonus è 
incompatibile con la fruizione del bonus asilo nido.  

La norma prevede ancora che i genitori lavoratori dipendenti del settore 
privato con figli minori di anni 16, a condizione che nel nucleo familiare 
non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito 
in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o che  non vi 
sia altro genitore non lavoratore, hanno diritto di astenersi dal lavoro per 
l’intero periodo di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle 
attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, senza 
corresponsione di indennità né riconoscimento di contribuzione 
figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del 
posto di lavoro.

È aumentato da 1000 euro a 2000 euro il limite massimo complessivo per 
l’acquisto di servizi di baby sitting per il settore sanitario pubblico e 
privato accreditato, per il comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico. 

ART. 72                      
CONGEDI PER I 

DIPENDENTI
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Sono previsti ulteriori complessive 
dodici giornate usufruibili nei mesi di 
maggio e giugno 2020 per permessi 
di cui alla L. 104/1992.

ART. 73                 
PERMESSI RETRIBUITI 
EX ARTICOLO 33, 
LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, 
N. 104
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Blocco dei licenziamenti per cinque mesi dal 
17 marzo 2020 fino al 16 agosto 2020 
Sono sospese 
- le procedure di licenziamento per 
giustificato motivo oggettivo in corso di cui 
all’articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604
- Le procedure di licenziamento collettivo;
Inoltre, il datore di lavoro che, 
indipendentemente dal numero dei 
dipendenti, nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 
17 marzo 2020 abbia proceduto al recesso del 
contratto di lavoro per giustificato motivo 
oggettivo può revocare in ogni tempo il 
recesso purché contestualmente faccia 
richiesta del trattamento di cassa 
integrazione salariale dalla data in cui abbia 
avuto efficacia il licenziamento. In tal caso, il 
rapporto di lavoro si intende ripristinato senza 
soluzione di continuità, senza oneri né 
sanzioni per il datore di lavoro.

ART. 80
MODIFICHE 

ALL’ARTICOLO 46 IN 
MATERIA DI 

LICENZIAMENTO PER 
GIUSTIFICATO MOTIVO 

OGGETTIVO
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Fino alla cessazione dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID – 19 i genitori lavoratori 
dipendenti del settore privato che hanno almeno un 
figlio minore di anni 14, hanno diritto a svolgere la 
prestazione di lavoro in modalità agile anche in 
assenza degli accordi individuali, fermo restando il 
rispetto degli obblighi informativi previsti dagli 
articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e a 
condizione che tale modalità sia compatibile con le 
caratteristiche della prestazione.
La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere 
svolta anche attraverso strumenti informatici nella 
disponibilità del dipendente qualora non siano forniti 
dal datore di lavoro. 

Per l’intero periodo, i datori di lavoro del settore 
privato comunicano al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, in via telematica, i nominativi dei 
lavoratori e la data di cessazione della prestazione di 
lavoro in modalità agile, ricorrendo alla 
documentazione resa disponibile sul sito del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

ART.90
LAVORO AGILE
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Il bonus di 600 euro è garantito anche 
per i mesi di aprile e maggio in 
versione automatica. A maggio 
l’indennità sale a 1000 euro per 
autonomi e co.co.co. 

Sono incluse nel bonus nuove 
categorie di soggetti.

ART. 78 E 84
BONUS 600 EURO
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Vi è la possibilità per i datori di lavoro di presentare 
all’INPS istanza per concludere un contratto di lavoro 
subordinato con cittadini stranieri presenti sul 
territorio nazionale ovvero per dichiarare la sussistenza 
di un rapporto di lavoro irregolare, tuttora in corso, con 
cittadini italiani o cittadini stranieri. E’ prevista inoltre, 
per i cittadini stranieri, con permesso di soggiorno 
scaduto dal 31 ottobre 2019, non rinnovato o convertito 
in altro titolo di soggiorno, la possibilità di richiedere 
un permesso di soggiorno temporaneo, valido solo nel 
territorio nazionale, della durata di mesi sei.  

I settori di attività presi in considerazione sono: 
agricoltura, allevamento e zootecnia, pesca e 
acquacoltura e attività connesse; assistenza alla 
persona per se stessi o per componenti della propria 
famiglia; lavoro domestico di sostegno al bisogno 
familiare. 

Sono inoltre stabilite le modalità di presentazione delle 
istanze e le causa di inammissibilità e di rigetto delle 
stesse, nonché il regime sanzionatorio.

ART.103 
EMERSIONE
DI RAPPORTI DI 
LAVORO
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MISURE SU  
FAMIGLIE
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Riconosce un’indennità, per i mesi di aprile e 
maggio 2020 pari a 500 euro per ciascun mese, 
in favore dei lavoratori domestici che al 23 
febbraio 2020 abbiano in essere uno o più 
contratti di lavoro per una durata complessiva 
superiore a 10 ore settimanali, a condizione che 
non siano conviventi col datore di lavoro. 

Detta indennità non è cumulabile con altre 
indennità riconosciute da COVID-19 e non spetta 
altresì ai percettori del reddito di emergenza 
(REM) o ai percettori del reddito di cittadinanza 
a determinate condizioni (si procede 
eventualmente ad una sola integrazione del 
reddito di cittadinanza). 

Essa non spetta ai titolari di pensione, ad 
eccezione dell’assegno ordinario di invalidità e 
ai titolari di rapporto di lavoro dipendente a 
tempo indeterminato diverso dal lavoro 
domestico. L’indennità de quo è erogata 
dall’INPS in unica soluzione, in un determinato 
limite di spesa complessivo.

ART. 85
INDENNITÀ PER I 
LAVORATORI DOMESTICI
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In considerazione dello stato emergenziale da COVID-19 di 
cui al decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, e successivi 
provvedimenti attativi è finalizzata ad individuare le 
modalità di ristoro degli esborsi economici sostenuti per 
l’acquisto di titolo di viaggio – ivi compresi gli  abbonamenti 
- per servizi di trasporto pubblico locale con qualsiasi 
modalità di trasporto (su ferro, gomma o via acqua) e di 
trasporto ferroviario, che, in ragione degli eventi 
emergenziali, versano nell’impossibilità di usufruire delle 
correlate prestazioni. 

Sotto il profilo soggettivo la norma è finalizzata al rimborso 
nei confronti degli aventi diritto del corrispettivo versato 
per il titolo di viaggio, in tutto o in parte non utilizzato e in 
corso di validità durante il periodo interessato dalle misure 
governative di cui ai provvedimenti attuativi dei decreti-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, e 25 marzo 2020, n. 19.

Quale modalità alternativa al rimborso del voucher di 
importo pari alla parte residua non utilizzata è prevista la 
facoltà per i vettori di prorogare la durata dell’abbonamento 
per un periodo corrispondente a quello di mancato utilizzo

ART. 215
MISURE DI TUTELA 
PER I PENDOLARI 
DI TRASPORTO 
FERROVIARIO E 
TPL 
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Detrazione nella misura del 110 per cento, per le spese documentate e rimaste 
a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 
2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo. 
Interventi inclusi:
a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali e 

orizzontali che interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza 
superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell’edificio 
medesimo, per un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 
60.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio; 

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti 
di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il 
riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a 
condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A , ivi inclusi gli 
impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti 
fotovoltaici , relativamente ad una spesa non superiore a euro 30.000 
moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio, compresa quella per lo smaltimento e la bonifica dell’impianto 
sostituito; 

c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione degli impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il 
raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a pompa di calore, ivi 
inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di 
impianti fotovoltaici ovvero con impianti di microcogenerazione, per una 
spesa non superiore a euro 30.000, compresa quella per lo smaltimento e la 
bonifica dell’impianto sostituito.

ART.119
INCENTIVI PER 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO, SISMA 
BONUS, 
FOTOVOLTAICO E 
COLONNINE DI 
RICARICA DI 
VEICOLI ELETTRICI
ECOBONUS
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MISURE SU  
DISABILITÀ
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Il Fondo per la non autosufficienza è 
icrementato con l'intento di fornire sostegno a 
persone con disabilità e ad anziani non 
autosufficienti al fine di favorirne una 
dignitosa permanenza presso il proprio 
domicilio evitando il rischio di 
istituzionalizzazione, nonché per garantire, su 
tutto il territorio nazionale, l'attuazione dei 
livelli essenziali delle prestazioni assistenziali. 

Previsto anche un incremento del Fondo per 
l’assistenza alle persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare. Le risorse del 
Fondo per l’assistenza alle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare 
sono aggiuntive rispetto a quelle già destinate 
alle prestazioni e ai servizi a favore delle 
persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare da parte delle Regioni, 
nonché da parte delle autonomie locali. 

ART.104
ASSISTENZA E SERVIZI 

PER LA DISABILITÀ
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MISURE 
SULLA SCUOLA

SINTESI DECRETO LEGGE N. 34/2020
46



Si semplifica la procedura di scuole 
innovative, consentendo agli enti 
locali, destinatari del finanziamento 
rientrante nel programma di 
investimento di utilizzare le risorse 
derivanti dall’alienazione delle aree 
per sostenere le spese necessarie 
non solo per la progettazione della 
scuola, ma anche per eventuali 
interventi di completamento.

ART. 232
EDILIZIA SCOLASTICA 
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MISURE 
SULLA SANITÀ
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ALTRE MISURE:

Art. 3 Modifica all’articolo 2-ter del decreto 
legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27 

Art. 4 Misure urgenti per l’avvio di specifiche 
funzioni assistenziali per l’emergenza COVID-19 

Art. 5 Incremento delle borse di studio degli 
specializzandi

Art. 6 Deroghe alle riduzioni di spesa per la 
gestione del settore informatico in ragione 
dell’emergenza da COVID-19

PRINCIPALI MISURE 
SANITARIE

Art. 1 Disposizioni urgenti in materia di 
assistenza territoriale

L’evolversi della situazione pandemica, con
particolare riferimento alle disposizioni di
separazione sociale e di isolamento
domiciliare, impongono al SSN un ulteriore
sforzo teso a rafforzare l’offerta assistenziale
territoriale per la presa in carico precoce dei
pazienti affetti da COVID-19, dei pazienti in
isolamento domiciliare obbligatorio, dimessi o
paucisintomatici non ricoverati e per i pazienti
in isolamento fiduciario
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Dal 2020 al 2024, si incrementano di 
quasi 100 milioni di euro le borse di 
studio degli specializzandi di 
medicina.

Si incrementa di 1,5 miliardi di euro, 
per il 2020, il Fondo per le emergenze 
nazionali (FEN), destinandone 1 
miliardo all’ulteriore finanziamento 
degli interventi di competenza del 
commissario straordinario per 
l’emergenza sanitaria da COVID-19.

ART. 14
RIFINANZIAMENTO FONDO 
EMERGENZE NAZIONALI E 
PROROGA DEI TERMINI 
PREVISTI PER LA SCADENZA 
DI STATI DI EMERGENZA E 
CONTABILITÀ SPECIALI
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MISURE 
SU ENTI LOCALI
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La norma è finalizzata a facoltizzare gli enti 
locali ad effettuare nel corso dell’anno 2020 
operazioni di rinegoziazione di mutui e di altre 
forme di prestito contratto con le banche, gli 
intermediari finanziari e la Cassa depositi e 
prestiti, anche nel corso dell’esercizio 
provvisorio di cui all’articolo 163 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante 
deliberazione dell’organo esecutivo, fermo 
restando l’obbligo di provvedere alle relative 
iscrizioni nel bilancio di previsione.

ART.113
RINEGOZIAZIONE MUTUI 

ENTI LOCALI. 
SEMPLIFICAZIONE 

PROCEDURE DI 
ADESIONE
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Prevista l’istituzione di un fondo presso il 
Ministero dell’interno con una dotazione per 
l’anno 2020 di 3,5 miliardi di euro, da ripartire 
tra comuni, province e città metropolitane, 
entro il 10 luglio 2020 con decreto del 
Ministero dell’interno di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze sulla 
base della perdita di gettito e dei fabbisogni 
per le funzioni fondamentali.

Si prevede di erogare il 30 per cento del fondo 
a titolo di acconto in proporzione alle entrate 
al 31 dicembre 2019 

ART.106
FONDO PER L’ESERCIZIO 

DELLE FUNZIONI 
FONDAMENTALI DEGLI 

ENTI LOCALI

SINTESI DECRETO LEGGE N. 34 /2020
53



La norma prevede l’istituzione presso il 
Ministero dell’interno di un fondo di 200 
milioni di euro per l’anno 2020 da 
assegnare sulla base della popolazione 
ai comuni ricadenti nei territori delle 
province di di Bergamo, Brescia, 
Cremona, Lodi e Piacenza e dei comuni 
dichiarati zona rossa. I comuni 
beneficiari devono destinare le risorse 
di cui al periodo precedente ad 
interventi di sostegno di carattere 
economico e sociale connessi con 
l’emergenza sanitaria da COVID-19.

ART.112
FONDO COMUNI RICADENTI NEI 
TERRITORI DELLE PROVINCE DI 

BERGAMO, BRESCIA, CREMONA, 
LODI E PIACENZA E COMUNI 

DICHIARATI ZONA ROSSA
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Si prevede l’istituzione del Fondo, articolato 
in due Sezioni, una destinata ad assicurare la 
liquidità per il pagamento dei debiti certi, 
liquidi ed esigibili degli enti locali e delle 
regioni e province autonome per debiti 
diversi da quelli finanziari e sanitari, l’altra 
per assicurare la liquidità a regioni e 
province autonome per il pagamento dei 
debiti degli enti del Servizio Sanitario 
Nazionale. Nell’ambito della prima Sezione le 
risorse sono ripartite in due quote, una 
destinata alle regioni e province autonome, 
l’altra agli enti locali.

La disposizione consente anche di attivare 
anticipazioni di liquidità a favore degli enti 
territoriali, destinate ad accelerare il 
pagamento dello stock di debiti, maturati 
sino al 31 dicembre 2019 nei confronti dei 
propri fornitori di beni e servizi, assicurando 
liquidità alle imprese, con benefici per 
l’intero sistema economico nazionale. 

ART.115
FONDO DI LIQUIDITÀ PER IL 

PAGAMENTO DEI DEBITI 
COMMERCIALI DEGLI ENTI 

TERRITORIALI
ART.116

PAGAMENTO DEI DEBITI DEGLI 
ENTI LOCALI E DELLE REGIONI 

E PROVINCE AUTONOME
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